
   

 

 

 
Il Museo Civico di Rende 

Tra il 1980-85 nasce a Rende nel palazzo 
Zagarese il Muso Civico, composto da 
due, sezioni quella folkorica e la 
pinacoteca.  

La sezione folkorica, dedicata all’illustre 
antropologo calabrese Raffaele Lombardi 
Satriani, documenta con una collezione 
di circa 3000 oggetti la cultura della 
Calabria Citeriore che corrisponde 
all’incirca alla provincia di Cosenza. 

  

 

La sezione pinacoteca è dedicata invece 
al pittore rendese Achille Capizzano con 
opere dello stesso, di Mattia Preti e di 
altri artisti italiani.  

Il museo si sviluppa su nove sale, ma è in 
fase di riallestimento: concetto di 
folklore (sintesi storica); le minoranze 
etniche: gli Italo-Albanesi e gli Zingari; 
l’architettura popolare: la casa; gli 
interni: sistemi d'illuminazione e fonti di 
calore; approvvigionamento idrico; gli 
interni: la cucina e l'alimentazione; 
l'abbigliamento: i costumi popolari; le 
attività domestiche: filatura, tessitura, 
ricamo; le attività produttive: 
l'agricoltura e la pastorizia; l'artigianato: 
l'oreficeria; vita religiosa, vita sociale; 
gli strumenti di musica popolare; 
l'emigrazione: i Calabresi in Canada. 

 


